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Corpi illuminanti con tecnologia LED su palo o mensola
(strade centro storico)

Corpo illuminante sobrio ispirato alla soluzione tradizionale conformato su 
palo o su mensola
(strade centro storico)

Corpo illuminante a lanterna su 
mensola con tecnologia LED
Soluzioni consigliate per strade di 
ampia sezione, quali via Roma, o 
per piazze e slarghi con conforma-
zione su palo

Illuminazione pubblica

Arredo urbano

Arredo urbano

Corpi illuminanti a sfera su palo o mensola
(Piazza parocchia S. Vincenzo)

Soluzioni consigliate per strade 
interne al centro storico di 

limitata sezione.

Bisogna considerare che negli insediamenti storici 
come quello di Orroli è molto limitata la presenza e 
l’estensione degli spazi pubblici e che i luoghi d’incontro 
della comunità sono limitati a piccoli slarghi e crocevia 
che spesso ancora possiedono la loro dotazione di 
arredi costituiti da semplici sedute in pietra disposte a 
ridosso degli edifici, elementi che ritroviamo anche in 
prossimità di portali o di pareti esposte o protette dal 
sole.
Di tali caratteri si dovrà tenere conto nella definizione 
dell’arredo di questi luoghi o di nuovi spazi pubblici.
Si consiglia pertanto l’uso delle panchine in ferro, in 
ferro o ghisa e legno di semplice fattura negli ambiti di 
prevalente caratterizzazione ottocentesca, quindi lungo 
la via Roma, nelle piazze di caratterizzazione più 
recente (Piazza Giovanni Paolo II, Piazza Paolo VI 
ecc.) e laddóve prevale la tipologia del palazzo. Negli 
ambiti caratterizzati dalla tipologia della casa a corte si 
consiglia di utilizzare le semplici sedute in pietra, anche 
composte da semplici monoliti o in muratura a ridosso 
dei muri perimetrali, escludendo scelte eccessivamente 
indirizzate, sia in stile o verso soluzioni vernacolari, ma 
anche di eccessiva impronta di moderno design 
industriale.
Le fioriere in calcestruzzo con decori in metallo non 
risultano coerenti con i caratteri storici della’bitato, si 
consiglia perciò la soluzione delle aiuole a terra.

L’impianto di illuminazione pubblica partecipa in modo sostanziale alla qualità paesaggistica del centro 
matrice, sia per quanto attiene il corpo illuminante e il tipo di sostegno, sia per la qualità, l’intensità della 
luce prodotta. E’ opportuno studiare in modo appropriato il tipo di apparecchiature da impiegare, 
rapportandole alla dimensione degli spazi da illuminare, e differenziandone la qualità in rapporto 
all’intensità d’uso, all’importanza della viabilità e degli spazi pubblici, distinguendo quelle principali da 
quelle secondarie.
Nell’analisi dell’illuminazione pubblica dell’abitato di Orroli si rileva un eccesso di soluzioni progettuali.
Nelle strade di minore sezione, a carattere di vicinato e nei percorsi di impianto edilizio è consigliato 
l’utilizzo dei corpi illuminanti con piattino, verosimilmente ispirati alla soluzione tradizionale, in alcuni 
casi ancora presente nell’abitato, possibilmente a mensola, che consente di non ridurre la sezione di 
percorrenza, con conseguente minore impatto visivo.
I corpi illuminanti già esistenti con tecnologia LED, sia su palo che su mensola, pur non essendo 
totalmente conformi ai caratteri storici dell’abitato, non costituiscono una grave criticità e pertanto sono 
accettabili.
Nelle strade a larga sezione, come la via Roma, e nelle piazze, ove sarebbe opportuno utilizzare dei 
corpi illuminanti a lanterna, risulta corretto il fissaggio dei sostegni a terra, senza comunque tralasciare 
la possibilità di inserimento di apparecchiature a parete negli edifici più alti; sono tuttavia tollerati anche 
i corpi illuminanti a sfera, presenti nella piazza della parrocchia di S. Vincenzo.

Le sedute in pietra all’interno del Centro matrice dovranno essere composte da monoliti di grosse dimensioni, preferibilmente sbozzati, 
escludendo invece l’utilizzo di lastre sottili, dal carattere esageratamente moderno.

ESEMPI DA NON SEGUIRESEDUTE IN BLOCCHI LAPIDEI SBOZZATI APPOGGIATI ALLA MURATURA 
PERIMETRALE DELLE UNITÀ EDILIZIE (Esempio di un abitato limitrofo)

PANCHINE IN LEGNO E GHISA SEDUTE A RIDOSSO DEI MURI PERIMETRALI CON RIVESTIMENTO IN LASTRE 
DI ARENARIA O BASALTO (PIETRE LOCALI)


